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QUANDO LA CURA INUTILE
PESA SULLA SANITA PUBBLICA

uando ifamiliari chiedono perun proprio caro una cu-
ra con probabilita di successo bassissime, o pretendo-
noil prolungamento diuna vita dipessima qualita, ogni
medicoonesto avverte che il paziente nonavra benefici. Laleg-
ge dovrebbe consentirglidirespingerelarichiesta. Sullacorret-
tezza del rifiuto i familiari possono interpellare il comitato eti-
co dell'ospedale. Se questo € d’accordo col medico, non resta
cherinunciare. Orivolgersiad altri ospedali. Chi pud, comprera
it che vuole: medici e medicine sono sul mercato e non man-
cano le occasioni per buttar i soldi dalla finestra. Ma non deve
farlola Asl. Dare cure inutili pesa sul fondo sanitario e inducela
gente a credere di avere il diritto di sprecare per provare «sino
all’'ultimo». I confini tra appropriatezza, eticita, compassionee
spreco sonolabilie non éraro che medicivalutino amoraleuna
curachead altri appare accettabile: inappropriata manonsba-
gliata. L'importante &lasciar fuori giudicie tribunali. Nonécon
le denunce che garantiremo ai malatila miglior cura possibile.
camicl.pigiami@gmail.com
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